     RITIRO SPIRITUALE PRESSO IL CONVENTO DI SAN MATTEO EVAN.

Sabato primo marzo 2008, si è tenuto il ritiro spirituale della Sezione-Puglia settentrionale, organizzato dalla delegazione di San Severo dell’OESSG, presso il convento/santuario di San Matteo sito a San Marco in Lamis, provincia di Foggia. 

Il convento si erge maestoso in collina e domina la vecchia “via Longobardorum”, degli antichi pellegrinaggi michaelici sul Gargano. Si respira un’aria mistica che diventa anche gradevole in primavera/estate. Da visitare, tra l’altro, l’Auditorium, varie opere d’arte, i presepi e la famosa biblioteca che custodisce antichi e pregevoli volumi.

I tanti appartenenti all’Ordine convenuti, hanno così inteso continuare il pio esercizio nel periodo più solenne per la chiesa cattolica: la  Quaresima e la Pasqua. I momenti di profonda  ed efficace catechesi sono stati tenuti da S.E. Mons. Lucio Angelo Renna, vescovo della diocesi di San Severo e Priore della Delegazione.

Dalla chiesa di questo suggestivo eremo dei Frati Minori, che conserva la reliquia del dente molare dell’evangelista, S.E. ha introdotto i punti fondamentali dell’incontro, rifacendosi al cosiddetto Vangelo dell’Eucaristia, cioè  alla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinti, in modo particolare ai capitoli 10(14-22) ed 11(17-34); ai documenti di Giovanni Paolo II: Ecclesia de Eucaristia, Novo millennio ineunte, Mane nobiscum Domine e di Benedetto XVI: Deus caritas est, Spe salvi, Sacramentum caritatis… 

Monsignor Renna nella premessa, “ Dalla Comunione Eucaristica, alla Comunione Ecclesiale”, ha evidenziato come oggi, nell’attuale contesto dominante, nell’ethos emergente, la Chiesa non viene più considerata “la voce” ma al massimo “una delle tante voci”; relegandola in discorsi vaghi, riduttivamente accettati, quando parla di poveri e di pace. Non è per niente ascoltata o quasi, se difende la visione dell’uomo, della sessualità, della famiglia, dell’economia, del lavoro, della politica: <<….nella quale progettare il futuro, nell’ottica del Dio vivente, del Dio dei volti, del Dio dell’Amore e non nell’ottica di sé, che si manifesta come erotica, libertà sfrenata, calcolo, affare, spazio di potere >>. 

In questo particolare momento socio-storico-politico, l’uomo stenta ad accogliere la parola di Dio e della Chiesa perché non parte dal dono “di se” ma, dall’affermazione “dell’io” e vorrebbe la Chiesa accodata ai propri progetti edonistici, considerandola come ostacolo e/o disturbo. – ancora mons. Renna- << Quello della comunione eucaristica che diventa comunione ecclesiale è un tema sempre attuale: la crescita nella comunione fraterna è un impegno continuo di ogni comunità ecclesiale e di ciascun cristiano, nella consapevolezza che la comunione eucaristica e quella ecclesiale sono l’una frutto dell’altra; se c’è la prima, c’è anche la seconda e viceversa >>. 

E’ seguita la celebrazione della Santa Messa, nella cui omelia S.E. ha esortato tutti i cristiani ma soprattutto noi, Cavalieri e Dame dell’Ordine a porre ascolto al richiamo di Gesù, perché:<<…la Pasqua è per noi la festa delle feste. Dopo i quaranta giorni di Quaresima e la settimana Santa, durante la quale abbiamo ricordato e celebrato i misteri della nostra fede, ecco la domenica di risurrezione, verso la quale tende tutto l’anno liturgico, a ricordo dell’evento più portentoso della storia dell’umanità: la vittoria di Cristo sulla morte, stipendio del peccato. Il nostro cuore si apre alla speranza di un tripudio di letizia con Lui. Anche noi passiamo dalla morte alla vita, dalla tristezza alla gioia, dal peccato alla grazia >>.

All’augurio per la Santa Pasqua da parte di S.E. Mons. Renna, si è associato il Preside della Sezione, Grand’Ufficiale dott. Norberto Alessio che ha così evidenziato il ricco significato della giornata vissuta, ribadendo che:<< Questo è il momento per adempiere fedelmente alle priorità che danno senso all’appartenenza all’Ordine; sostenere le opere della Terra Santa ed incentivare la vita di grazia secondo la dottrina cattolica >>.

Le conclusioni sono del Grand’Ufficiale avv. Francesco Saverio Lozupone, guida della Delegazione di San Severo, che ha reso fattibile l’evento: << Ringrazio S.E. mons. Vescovo, il Preside e tutti i cavalieri e le dame che così numerosi hanno partecipato a questo intenso incontro di  spiritualità ed esercizio della preghiera. Un particolare ringraziamento ai padri francescani del convento per la loro ospitalità, nonché alla disponibilità di padre Gabriele. E’ mio desiderio, invitarvi a partecipare al pellegrinaggio in Terra Santa organizzato dalla delegazione, programmato dal 9 al 15 novembre p.v., curato nei dettagli dal qui presente mons. Giovanni Pistillo >>. A tutti gli astanti, inoltre, è stato donato un opuscolo, dal titolo “Sogno come speranza”, di S.E. Mons. Lucio Angelo Renna vescovo. Nelle pagine sono racchiusi “dieci sogni”, dalle tematiche attuali e concrete.

Cav. dott. Beniamino Pascale

relazioni esterne della Delegazione dell’OESSG di San Severo.
